Luca 18,35-43
35 Come egli si avvicinava a Gerico, un cieco sedeva presso la strada, mendicando; 36 udendo la folla che passava, domandò che cosa fosse. 37 Gli fecero sapere che passava Gesù il Nazareno. 38 Allora egli gridò: “Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di me!”. 39 E quelli che precedevano lo sgridavano perché tacesse, ma lui gridava più forte: “Figlio di Davide, abbi pietà di me!”. 40 Gesù, fermatosi, comandò che gli fosse condotto e, quando gli fu vicino, gli domandò: 41 “Cosa vuoi che io ti faccia?”. Egli disse: “Signore, che io recuperi la vista”. 42 E Gesù gli disse: “Recupera la vista; la tua fede ti ha salvato”. 43 E in quell'istante recuperò la vista e lo seguiva glorificando Dio; e tutto il popolo, visto ciò, diede lode a Dio.
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La guarigione del cieco a Gerico
Luca 18,35-43,
commento di Helgo Bockemuhl*

  Quanto è  più facile lasciar cadere qualcosa invece che farla muovere verso l’alto, sollevandola o lanciandola! Dipende delle condizioni di esistenza sulla Terra, con la forza di gravità che le è propria, il fatto che tutto ciò che cade ha più forza di ciò che vorrebbe innalzarsi.
  Cosa vediamo ascendere? Il fumo, le nuvole: come vanno adagio! 
E il fuoco stesso deve essere ben grande per avere potenza, e comunque alla fine soggiace alla forza di gravità. Negli spruzzi di una fontana solo per un istante c’è la forza di sollevarsi, contraddicendo la gravità.

  Allo stesso modo sembra accadere nell’essere umano, e non solo nell’ambito del corpo fisico che naturalmente è soggetto alla forza di gravità. La volontà umana quando si tratta di realizzare, di affermarsi su ciò che è materiale, ha maggior potere penetrante. Quanto viene realizzato sul piano fisico e quanta energia viene  così impegnata, rispetto ad un’ascesa animico-spirituale! Oggi si parla molto di “energia criminale”, con la quale c’è chi vuole imporre qualcosa che danneggi gli altri, mentre porta vantaggi materiali a chi la esercita e aumenta la sua potenza. È l’aiuto del “principe di questo mondo”. E la preghiera- in contrapposizione a ciò- quanta potenza realizzatrice possiede? 
  Oggi, da parte di numerosi imprenditori, di incredibile energia, con la forza di gravità della volontà terrena la Terra viene resa un deserto: tecnica ed economia, intelligenza e  capacità di esercitare la volontà sono potenti. Quanto è più difficile rendere fertile un pezzo di terra e rivivificarlo!
È così anche per le nostre anime: seguendo la forza di gravità, quanto è più facile agire seguendo la cosiddetta “necessità” invece di elevarsi con l’anima e con lo spirito in interiore libertà. Con questo non intendo dire che si dovrebbe cercare di sollevarsi, di sottrarsi in maniera sognante, fumosa…
  Com’è la storia del cieco? Tutto non sembrerebbe dire che egli avrebbe dovuto lasciarsi andare alle forze ‘ricadenti’, invece di contrastare la forza di gravità, che aiuta le forze fisiche? Ci sono alcuni che non vorrebbero proprio che i loro occhi si aprissero. Quali conoscenze e responsabilità gli verrebbero allora incontro?
Ci vengono richieste molte energie esteriori, e per questo la tecnica ci mette a disposizione molti aiuti. Cerchiamo piuttosto di rafforzare l’interiorità al punto  che possa sviluppare “energie ascendenti”, o come le chiama Novalis “energie domenicali”[ in tedesco l’aggettivo sonntäglich significa domenicale ma ha il Sole dentro!].
In queste energie  la volontà è rivolta al Cristo, alla sua forza di elevazione,  dedita a sollevare lo sguardo, come aiuto che dia al vedere conoscenza, alla volontà redenzione, all’agire rivivificazione.
Quando  la nostra preghiera, la nostra aspirazione, i nostri sforzi anche solo di tanto in tanto si manifestassero con la stessa forza della volontà di quanti si dedicano alla materia, allora ci sarebbe data la possibilità  che i nostri occhi “si aprano”.
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